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DECRETO N° DEL A.G.C. SETTORE SERVIZIO SEZIONE

18 13/03/2013 17 1 - - 
 
Oggetto:  

DD n. 02  del 06/02/2013 "..Approvazione  AVVISO rivolto agli Istituti Secondari di Secondo 
grado per la realizzazione degli interventi ex DGR n. 368 del 17/07/2012  POR FSE 2007/2013- 
Asse IV - Obiettivo Specifico i.1) -  Obiettivo Operativo i.1)3 "Interventi finalizzati 
all'integrazione e al potenziamento dell'Offerta di Istruzione per l'innalzamento del livello della 
qualita'' della Scuola in Campania,  da realizzare nell'anno scolastico 2012/13" - Riapertura  
termini. 
 
 
   Data registrazione 

   Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

   Data dell’invio al B.U.R.C. 

   Data dell’invio al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio 

   Data dell’invio al settore Sistemi Informativi
 



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 
PREMESSO  
 
a) che con DD n. 02 del 06/02/2013, del Settore Istruzione, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la 
realizzazione di progetti didattici per l'innalzamento del livello di qualità della scuola  in Campania da 
parte delle Istituzioni Scolastiche di II° grado,ai sensi della DGR n° 368 del 17/07/2012,; 
b) che l'Avviso di cui sopra è stato pubblicato sul BURC n° 10 in data 11/02/2013; 
c) che l’art. 5 - Presentazione delle proposte progettuali - del suddetto Avviso stabilisce che le proposte 
progettuali, sottoscritte dal Legale Rappresentante, e presentate esclusivamente dalle Istituzioni 
Scolastiche,  con invio telematico all'indirizzo agc17.sett01@pec.regione.campania.it, a partire dalle 
ore 08.00 del 20° giorno successivo alla pubblicazione sul BURC (03/03/2013) ed entro e non oltre il 
termine perentorio delle ore 19.00 del 30° giorno successivo alla pubblicazione sul BURC (13/03/2013).  

 
 

CONSIDERATO  
a) che molte istituzioni scolastiche hanno preso visione dell'Avviso in ritardo rispetto alla sua 
pubblicazione sul BURC ed hanno manifestato la loro intenzione di partecipare,  dichiarando di non 
aver avuto tempo sufficiente per la predisposizione e la presentazione dei progetti, anche perché molti 
Istituti scolastici sono stati sede dei seggi elettorali in occasione delle recenti elezioni politiche ; 
b) che al termine di scadenza dell'Avviso è  pervenuto un numero cospicuo di istanze ma non tali da 
coprire tutta la disponibilità finanziaria programmata; 
c) che i progetti presentati sono finanziati secondo una procedura a sportello e collocati in graduatoria 
secondo l' ordine cronologico di arrivo;  
d) che, pertanto, i progetti già presentati, fatti salvi i criteri di ammissibilità di cui all'art. 9 dell'Avviso, 
hanno la priorità in quanto pervenuti nei tempi previsti, 
 
 

RITENUTO   
    di poter procedere alla riapertura dei termini per la presentazione delle istanze di partecipazione 

all'Avviso approvato con DD 02 del 06/02/2013 e pubblicato sul BURC n° 10 del 11/02/2013,  
concedendo ulteriori 10 giorni a far data dalle ore 08,00 del giorno successivo alla pubblicazione sul 
BURC del presente decreto ed entro, e non oltre, le ore 19,00 del decimo giorno dalla suddetta 
pubblicazione; 

 
RITENUTO altresì  
di dover ribadire che  i progetti pervenuti saranno  ammessi a finanziamento, fino all'esaurimento delle 

risorse programmate, se: 
1. presentati esclusivamente dai soggetti di cui all'articolo 6 del citato Avviso; 
2. sottoscritti dal Rappresentante Legale dell’Istituto; 
3. pervenuti nei termini di scadenza cosi come riaperti dal presente decreto; 
4. conformi alle prescrizioni dell'Avviso e redatti secondo la modulistica allegata al DD 02 del 
06/02/2013 e pubblicata sulla home page della Regione Campania in data 11/02/2013 (All. 1); 
5. inviati tramite posta elettronica certificata; 
6. coerenti con le finalità dell’Avviso 
 

VISTI 
• la Legge n. 241 del 7 agosto 1990; 
• la Decisione della Commissione C(2007)5478 del 7 novembre 2007; 
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2 del 11 gennaio 2008; 
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27 dell’11 gennaio 2008 e ss.mm.ii.; 
• il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 61 dell’8 marzo 2008 e ss.mm.ii.; 
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 935 del 30 maggio 2008; 



 

 

 
 

• Il Decreto Dirigenziale n. 160 del 29 giugno 2011; 
• La Deliberazione di Giunta Regionale n. 368 del 17/07/2012; 
 

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 03 del Settore 01 dell’AGC 17,  nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dalla Dirigente del Servizio medesimo 
 

DECRETA 
 

per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 
 
a) di  procedere alla riapertura dei termini per la presentazione delle istanze di partecipazione 

all'Avviso approvato con DD 02 del 06/02/2013 e pubblicato sul BURC n° 10 del 11/02/2013,  
concedendo ulteriori 10 giorni a far data dalle ore 08,00 del giorno successivo alla pubblicazione sul 
BURC del presente decreto ed entro, e non oltre, le ore 19,00 del decimo giorno dalla suddetta 
pubblicazione; 

b) di  ribadire che  i progetti pervenuti saranno  ammessi a finanziamento, fino ad esaurimento delle 
risorse programmate, se: 

1. presentati esclusivamente dai soggetti di cui all'articolo 6 del citato Avviso; 
2. sottoscritti dal Rappresentante Legale dell’Istituto; 
3. pervenuti nei termini di scadenza cosi come riaperti dal presente decreto; 
4. conformi alle prescrizioni del precitato Avviso e redatti secondo la modulistica allegata e 
pubblicata sulla Home Page della Regione Campania in data 11/02/2013 (All. 1); 
5. inviati tramite posta elettronica certificata; 
6. coerenti con le finalità dell’Avviso; 

c) di inviare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione Por Campania FSE 2007-2013, all’AGC 
08, agli Assessorati regionali competenti, al Settore Stampa, documentazione e  informazione e al 
BURC ai fini della sua pubblicazione. 
 

 
 

    Dott. Raffaele Balsamo 
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Allegato 1 –  FORMULARIO 

DATI ANAGRAFICI 

Istituzione Scolastica: 
Indirizzo: 
Comune: 
Dirigente scolastico: 
Codice Fiscale della scuola: 
Tel: 

Fax: 

Email (pec della scuola) 

Referente: 

e‐mail: 

Tel: 
 

PROPOSTA PROGETTUALE  
 

1. ANALISI DEL CONTESTO 
Descrivere il contesto nel quale viene realizzata l'esperienza consente di collocare efficacemente 
l'attività, perseguendo specifici obiettivi di apprendimento 
in particolare per gli studenti, indicare la numerosità del target colpito, il numero ed il tipo delle 
classi coinvolte 
 
(max 1 cartella) 
 
 
2. PRECEDENTI ESPERIENZE 

Punti di forza e punti di debolezza 
 
(max 1 cartella) 
 
 
3. ANALISI DEL PROBLEMA CONTESTO CHE IL PROGETTO INTENDE AFFRONTARE 
 Fare riferimento ai dati dei risultati nelle precedenti prove Invalsi e Pisa-Ocse dell'Istituto e 
riportare una valutazione circa il posizionamento relativo della Scuola. 
 
(max 1cartella) 
 
4. SINTETICA DESCRIZIONE DEL PROGETTO CHE SI INTENDE REALIZZARE 
Descrivere il progetto che si intende proporre, specificandone le modalità di realizzazione,  
eventuali collaborazioni con altri soggetti, la sede di svolgimento 
 
(max 1 cartella) 
 
 
5. PROFESSIONALITA’  COINVOLTE, COMPITI SPECIFICI, LAVORO IN TEAM 
Specificare numero, tipo di profilo e funzione da svolgere nel progetto 
 
(max 1 cartella) 



 

2 
 

 
 
6. OBIETTIVI SPECIFICI ED EDUCATIVI 
 
(max 1 cartella) 
 
 
7. INTEGRAZIONE DELLE TECNOLOGIE E COERENZA METODOLOGICA 
Indicare l'integrazione delle tecnologie, delle metodologie didattiche che si intende applicare 
attraverso le azioni del progetto e i mezzi/strumenti necessari, fornendo la ricostruzione puntuale 
delle tecnologie disponibili nella scuola e specificando l'eventuale acquisizione a carico del 
progetto 
 
(max 1 cartella) 
 
 
8. AZIONI PER LO SVILUPPO DEL CONTESTO SCOLASTICO 
Il progetto apporta un contributo attraverso l'uso delle tecnologie nelle attività didattiche e nelle 
proposte curricolari, che vanno considerate ed esplicitate al fine di rendere più armonica possibile 
l'azione progettuale 
Descrivere le modalità di sviluppo delle competenze chiave 
Individuare le modalità di utilizzo delle tecnologie 
 
(max 1 cartella) 
 
 
9. SISTEMA DI VALUTAZIONE DEGLI STUDENTI 
Il sistema di valutazione andrà strutturato in modo tale da evidenziare                                             
 a) il raggiungimento degli obiettivi (elementi di contenuto);                                                            
 b) in quale modo gli obiettivi sono stati raggiunti (elementi di processo);                                     
 c) criticità 
Descrivere sinteticamente il Piano di valutazione 
 
(max 1 cartella) 
 
 
10. CRONOPROGRAMMA DEL PROGETTO 
Descrivere sinteticamente le fasi dell’intervento, nel rispetto dei termini indicati dall'art. 8 
dell'Avviso 
 
(max 1 cartella) 
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11. PIANO ECONOMICO 
 
 

MACRO AZIONE Voci di spesa 
Importo 

massimo in 
percentuale 

B1 
Coordinamento, 
monitoraggio, 
valutazione e 

controllo 

 
Docenti interni  

(compreso il Dirigente scolastico) 

 
20% 

B2  
Realizzazione   

 Docenti interni1  
 Personale   interno  
  Tutor interni  
 Tutor esterni  
 Altro personale esterno  

 Materiale didattico /  supporti didattici /  
attrezzature (acquisto e/o noleggio)2 50,00% 

 Spese allievi3  
 Pubblicità 2% 
   

TOTALE    
 
 
IL PRESENTE PROGETTO E' COMPOSTO DA NUMERO PAGINE ________________ 
 
 
 

Il Dirigente Scolastico 

Timbro e firma 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                       
1  Le voci relative al personale dovranno corrispondere a numero e tipo previsti al punto 5) del formulario 
2  L'importo relativo al materiale ( acquisto e/o  noleggio) non può superare il 50% del totale del progetto; in 

riferimento  all'acquisto si sottolinea che per ogni acquisto non può essere superata la soglia di euro 516,45. Per 
ulteriori approfondimenti, si  rimanda all'art. 11 del Regolamento 1086/2006. 

3  Sono ammessi I costi relativi ad assicurazione, trasporto e vitto per gli allievi.  
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